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	IL BUON CUORE	183










Il Cav. Avv. EMILIO RADIUS






Ancora un’altra bella figura scomparsa: l’avv. Emilio Radius. Valente professionista, stimato cittadino, uomo retto, giusto, equanime, fu rapito alla vita nel vigore ancora delle sue energie, lasciando a piangerlo, con gli afflitti suoi cari, la veneranda Madre, più che novantenne.

Dell’opera sua illuminata, nella vita pubblica, lasciò il Radius larghe traccie, sì nel Consiglio dell’Ordine dei procuratori, di cui fu per 28 anni presidente, sì quale assessore per l’istruzione secondaria e superiore nella Giunta Vigoni: ed a lui specialmente si deve la prosecuzione di quel programma scolastico, che largamente concepito e tracciato da Gaetano Negri, ha posto Milano in prima fila tra le grandi città moderne in fatto di cultura e d’istruzione pubblica.

Dedicando la sua mente e il suo cuore a iniziative e a imprese rivolte al bene pubblico, molto contribuì a rendere fiorente la provvida istituzione per le giovani lavoratrici la «Pensione Benefica» di cui fu paterno ed illuminato presidente, prodigandovi cure assidue e larghezza d’intendimenti.

Ed ora salutiamo con profondo rammarico la dipartita di quest’uomo, che nella rettitudine dei suoi sentimenti anelò e ricevette i supremi conforti di quella Religione, che ebbe da Lui culto d’amore e sincerità di rispetto.

I funerali riuscirono una seria e commovente manifestazione di simpatia.

Sulla facciata della Chiesa di S. Eufemia leggevasi la seguente epigrafe:



per l’anima





dell’avv. cav. EMILIO RADIUS





la madre





i fratelli le sorelle i nipoti





offrono





lacrime e preci




Il corteo, lunghissimo, era preceduto da tutte le giovani della Pensione Benefica e da un gruppo di alunne del Collegio della Guastalla, altra istituzione prediletta dal defunto.

La magistratura, l’amministrazione municipale e il foro milanese avevano cospicue rappresentanze.

Tra molte bellissime corone di fiori freschi spiccava quella grandiosa del Comune di Milano.

Al cimitero parlò con affettuosa eloquenza per la rappresentanza municipale milanese il comm. avv. Morpurgo. Per il Consiglio dell’Ordine degli avvocati disse belle parole il senatore avv. Martelli. Il cav. avv. Binda parlò egregiamente per il Collegio della Guastalla. Dopo un affettuoso discorso dell’avv. Castelli, prese la parola il dott. Allocchio per il Consiglio della Pensione Benefica, esprimendo il sentimento del Consiglio amministrativo. Dell’opera efficace del Radius a favore di questa istituzione parlò in fine il signor A. M. Cornelio, e la serie dei discorsi finì con un gentile e commovente addio di una giovane interprete dei sentimenti di tutte le beneficate.


Completiamo questo cenno colle parole del signor A. M. Cornelio:

«Si consenta a me pure una parola che sgorga con impeto dal cuore afflitto per la scomparsa di questo egregio amico, di questo cittadino meritamente stimato ed amato, di questa distinta e simpatica figura di sostenitore della giustizia e di patrocinatore delle opere buone.

«La mia intimità coll’avv. Radius incominciò dal giorno in cui egli assunse la presidenza del Consiglio Amministrativo della Pensione Benefica per Giovani Lavoratrici. Conosciutomi quale antico amico della pia istituzione, egli divenne tosto amico mio nel momento in cui andava con animo commosso a sostituire il rimpianto comm. dott. Stefano Allocchio.

«Accetto l’incarico — egli mi disse — come una eredità sacra, lasciatami da quell’uomo impareggiabile, e sono sicuro di rendere così l’omaggio più gradito a lui che ebbe parte precipua nella fondazione e nello sviluppo di quest’opera di bene sociale e morale; opera di beneficenza illuminata, giustamente benevisa alla cittadinanza milanese».

«E la Pensione Benefica divenne per l’avv. Radius oggetto di particolari sollecitudini, come una seconda famiglia, alla quale avesse votato tutto il suo cuore, tutta la sua esperienza, tutte le sue energie. Come l’Allocchio, il Radius fu presto riguardato qual padre nel candido asilo, e certo la devozione figliale delle ricoverate era ben riposta, e lo si vide negli alterni eventi della istituzione, specialmente quando la morte rapiva in breve tempo la prima direttrice, la rimpianta Rosa Grassi, e la sua degna succeditrice Giuseppina Loretz.

«Addolorato, preoccupato per sì rapida successione di sventure, il Radius accompagnò all’estrema dimora le salme delle due pie signore, e con eloquenti parole interrotte dal pianto, diede un commovente addio alle sue collaboratrici, che si erano mostrate all’altezza della loro missione materna, ed espresse il voto che per disposizione provvidenziale, la fortuna arridesse alla istituzione da lui tanto prediletta.

«Trascorsi pochi giorni, era ritornato tranquillo, lieto, fidente, e nella sua relazione all’assemblea annuale dei benefattori, con quella parsimonia e quella modestia che erano la sua caratteristica, constatava l’ottimo funzionamento della Pensione e commemorando le benefattrici e i benefattori defunti, ne affermava la loro protezione superiore.

«Non sono trascorsi molti giorni dall’ultimo nostro colloquio intimo. Io speravo ed egli pure sperava che la stagione favorevole e l’aria campestre rinvigorissero la sua salute. Mi parlò, come sempre, con intenso affetto, della sua Pensione Benefica, de’ suoi collaboratori, del personale direttivo, delle figlie adottive.

«Dopo quel colloquio, che doveva purtropppo essere l’ultimo, sulla porta della di lui abitazione m’incontrai con un eminente ecclesiastico, il quale mi disse: «Ha visitato l’avv. Radius?.... Oh, guarirà! Sarebbe sventura troppo grave la sua perdita per la veneranda madre, per le sorelle, pei fratelli, per gli amici, per le opere da lui protette e per questa parrocchia ov’egli fu sempre esempio impareggiabile di rettitudine profonda e d’ogni virtù religiosa e civile».

«Valga questo elogio a lenire il dolore dei superstiti! Valgano le attuali manifestazioni a provare quanto fosse amato il caro defunto!»
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